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DOCUMENTO DI CLASSE

Classe  III sez. H
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Consiglio di Classe
	Docente
	Disciplina/e
	Orario di ricevimento

	Accorinti  Eleonora
	italiano
	martedì 10.15-11.05


	Caiazza Emilia
	Inglese
	mercoledì 10.15-11.05


	Catenacci Carola
	Storia e Filosofia
	giovedì 11.25-12.15



	Duranti Tiziana
	Scienze
	martedì 09.15-10.15



	Galisai Maria Gabriella
	Disegno
	venerdì 09.15-10.15



	Giordani Cristina
	Francese

(Coordinatrice)
	mercoledì 10.15-11.05


	Menichino Paolo
	Religione
	sabato 09.15-10.15



	Rossi Stefania
	Educazione fisica
	martedì 11.25-12.15



	Suriani Cinzia
	latino
	martedì 10.15-11.05


	Vitale Riccardo
	Matematica e fisica
	martedì 09.15-10.15



Rappresentanti degli studenti: Casagrande Filippo, Marini Leonardo
Rappresentante dei genitori: Aizpuru Francesca
Premessa
Il triennio del corso H è ad ordinamento Bilinguismo, che si fonda sull’idea del linguaggio inteso quale oggetto privilegiato di riflessione e centro di riferimenti culturali e di dinamiche conocitive e propositive.

In tale contesto sono valorizzati sia gli aspetti specifici dei singoli linguaggi  - come ad esempio quello logico-formale o quello visivo – sia il concetto di lingua nelle sue diverse valenze: strumento di comunicazione e di relazione, veicolo di conoscenza, fattore culturale.
La fisionomia formativa dell’alunno al termine del quinquennio risulta quella di una persona consapevole della propria identità culturale, positivamente curiosa nei riguardi di altre culture e disponibile a confrontarsi con esse. Dotata quindi della capacità di riflettere in modo criico su altri sistemi culturali, partendo dal proprio.

Premesso che finalità e obiettivi educativi sono da realizzarsi nell’arco del triennio, il Consiglio di Classe esplicita im forma sintetica – per comodità di lettura e fruizione – le linee della programmazione collegiale in merito agli obiettivi relativi alla formazione della persona e all’acquisizione di conoscenze, competenze, capacità; ai metodi e agli strumenti di lavoro comuni; alle verifiche e alla valutazione; alle unità didattiche pluridisciplinari; alle attività formative/integrative curricolari.
Per quanto riguarda i contenuti e ai criteri di valutazione delle singole materie, si rimanda ai piani di lavoro individuali dei docenti o a quelli del dipartimento in cui la loro materia opera.
Si fa presente che il docente coordinaore del Consiglio di classe svolge la funzione di refrente degli interventi da attuare all’interno della classe e che è prevista la possibilità, da parte del Consiglio, di nominare uno o più docenti tutor con compiti di consulenza e assistenza, nella promozione dello studio individuale, agli alunni che ne manifestino la necessità.
Si ricorda inoltre che tutte le informazioni relative all’organizzazione delle attività che si svolgeranno nel liceo durante l’anno scolastico sono contentute nel P.O.F. (Piano dell’Offerta Formativa), disponibile in Segreteria didattica e sul sito www.liceomorgagni.it.

L’alunno è considerato primo e responsabile intermediario dei rapporti scuola-famiglia. Gli studenti hanno quindi il dovere di tenere i propri genitori informati sul profitto e aggiornati sulle comunicazioni dell’Istituto.
	linee generali di programmazione collegiale

	Situazione iniziale e profilo della classe
	Obiettivi trasversali, relativi

( alla formazione della

persona

( all’acquisizione di

abilità e conoscenze
	Metodi e strumenti di lavoro
	Verifiche ed elementi di valutazione
	Attività formative/integrative curricolari

	La classe è formata da 22 alunni,
5 maschi e 17 femmine, che
osservano un comportamento
sostanzialmente corretto durante

le lezioni.
La partecipazione al dialogo
educativo è prevalentemente

interessata e attiva, anche se
una minoranza assume spesso
un atteggiamento passivo,
rispettoso ma defilato.
Lo studio è discontinuo e piuttosto

superficiale: l’attuale metodo di

lavoro è inefficace per buona parte
degli alunni  e deve essere

quindi modificato per produrre

risultati nel triennio.

La preparazione e i primi risultati

non sono omogenei.
Nell’ambito linguistico, gli alunni,
con poche eccezioni, evidenziano
carenze nell’acquisizione e
nell’applicazione delle strutture
morfsintatttiche.

Le capacità di analisi e di sintesi
necessitano di potenziamento: gli
studenti faticano infatti a

gerarchizzare le informazioni, a

cogliere l’essenza degli argomenti

affrontati.

Nell’area logico-matematica, si

notano lacune pregresse che la

maggior parte degli alunni stenta

a colmare.
	- rinforzo dell’

autocontrollo e del
rispetto per le persone

e l’ambiente in cui si
opera

- affinamento del proprio

metodo di lavoro e

della capacità di

valutare il proprio
operato

- disponibilità alla

collaborazione, al

controllo e alla

revisione della propria

conoscenza e apertura
al dubbio e alla critica

- potenziamento della
capacità di utilzzare gli

strumenti di lavoro e di

prendere appunti

- consolidamento dell’

abitudine di svolgere

regolarmente il lavoro

assegnato e di

rispettare le scadenze

- accrescimento delle

competenze lessicali,

linguistico-espressive,

logico-espositive,

operative e motorie

- sviluppo dell’ interesse
nei confronti delle
problematiche sociali

e dell’attualità in
generale
	- lezione frontale

- coinvolgimento dello

studente nel processo

di insegnamento e

apprendimento

- eventuali momenti di
dibattito e confronto
anche su argomenti di
attualità
- lavori individuali e di

gruppo

- uso dei libri di testo e
di materiale fotocopiato

- attività pratiche di

laboratorio

- controllo e correzione
dei lavori assegnati

- ricerche individuali o di
gruppo
- attività multimediali:

laboratorio linguistico,

visione di film o di

documentari, ascolto di
testi registrati…)

Le eventuali attività di
recupero promosse dalla
scuola saranno coerenti

con le indicazioni ministeriali
	- verifiche immediate sull’

argomento spiegato in classe

- interrogazioni alla cattedra o

alla lavagna
- svolgimento di elaborati
- questionari a risposta chiusa o

aperta

- esercizi di completamento

- test di comprensione orale (in

laboratorio o con registratore)

- realizzazione di schemi, mappe

concettuali, griglie, grafici o

relazioni

- valutazione di interventi dal

posto o sul lavoro svolto a casa

I docenti si impegnano a

garantire una valutazione
trasparente e tempestiva e a
promuovere la capacità di

autovalutazione .

Essi espliciteranno inoltre i

criteri di valutazione

disciplinare all’interno della

programmazione individuale.

Sono considerati elementi

comuni della valutazione:

- conoscenza degli argomenti

- chiarezza e correttezza dell’

esposizione

- uso di una terminologia

appropriata

- capacità di operare confronti
e collegamenti


	- partecipazione a spettacolo
teatrale: “Mostellaria” di Plauto
(novembre)
- visita guidata alla Camera dei

Deputati e alla mostra interattiva
per i 150 anni della Repubblica

(novembre)

- partecipazione a progetti, convegni,

conferenze, cineforum o altre iniziative
culturali promosse dal Liceo
- partecipazione a campionati sportivi

studenteschi

- ogni docente potrà proporre almeno
una visita didattica coerente con la
propria programmazione, in

occasione di mostre, proiezioni

cinematografiche, eventi culturali e

altre opportunità che si presentassero

durante l’anno scolastico

- laboratorio di Biologia

- gli insegnanti, ravvisandone la

necessità, potranno prevedere

momenti di recupero in itinere

delle carenze degli studenti

- per quanto riguarda i viaggi

d’istruzione, purtroppo nessun

docente ha la possibilità, per l’anno

in corso, di offrire la propria

disponibilità ad accompagnare la

classe in un’iniziativa di più giorni




Valore dei voti attribuiti

	voto
	descrittori

	10
	Eccellente: conoscenze complete e approfondite. Elaborazione personale e critica. Uso competente del linguaggio. Partecipzione assidua, arricchita da contributi personali



	9
	Ottimo: conoscenze complete e approfondite, sostenute da capacità di collegamento interdisciplinare, capacità di sintesi, linguaggio fluido e uso di terminologia appropriata



	8
	Buono: conoscenze ampie, fluidità e organicità espositiva, capacità di analisi



	7
	Discreto: conoscenze approprite e uso lineare del registro linguistico



	6
	Sufficiente: conoscenze essenziali, esposizione ordinata



	5
	Insufficiente: conoscenze e comprensione dei contenuti superficiali,espressione approssimativa



	4
	Gravemente insufficiente: conoscenze gravemente lacunose, stentata modalità espressiva



	3
	Scarso: conoscenze quasi inesistenti, esposizine assolutamebte disoranica



	2
	Nullo: risposta assolutamente non pertinente rispetto i contenuti richiesti/indisponibilità al colloquio


